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Chi siamo 

 

 

TRENTO 

Legge istitutiva:  
L. 132 del 28/06/2016 

ÅIspra ς Istituto superiore per 
ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Å19 Arpa ς Agenzie regionali 
per la protezione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Å2 Appa ς Agenzie delle 
province autonome per la 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 



Sistema nazionale  
per la protezione  
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
I numeri delle Agenzie ambientali  

oltre 200 sedi  

9.700 addetti ai lavori 
 1 operatore ogni 6000 
abitanti 
 1 operatore ogni 200 kmq 
 44% ispezione, 
monitoraggio e  
 supporto tecnico (pareri) 
 21% attività di laboratorio 

600.000 campioni analizzati  
ogni anno (il doppio rispetto al 2006) 

100.000 ispezioni e sopralluoghi 

74.000 istruttorie e pareri  
(+12% rispetto al 2006) 



Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 



Ambiente e salute 

Le esperienze sono di fatto riconducibili ai seguenti settori 
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǳ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǎƛǎǘŜǊŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

triennale del SNPA 

Cambiamenti climatici 

Economia Circolare   

Citizen for Science: Aria, Radon, 
Χ 



Potenziamento dellôinquadramento 

delle attività relative A&S allôinterno 

delle strategie nazionali integrate di 
Sviluppo Sostenibile (Agenda 2030) 

Protocollo di intesa ISS/ISPRA-SNPA 

Potenziamento e sviluppo di strumenti tecnico -  
scientifici di pronta applicazione per rispondere alla 

domanda di supporto integrata A&S nelle 

valutazioni e autorizzazioni ambientali e alla 
gestione delle emergenze ambientali 

Potenziamento dellôorganicit¨ delle azioni integrate 

A&S di contrasto agli effetti dei cambiamenti 
climatici 

(Dicembre 2018) 
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Snpa e salute 

Dati ambientali 
 

Dati sanitari 
 

Indicatori stato ambientale 
 

Pressioni 
 

Potenziali impatti  
sulla salute 

 

Logica open data 



Il contributo delle Agenzie Ambientali 

Specificità del territorio: importanza del livello 

locale/territoriale delle informazioni ambientali, la 

scala di bacino 

 

 

 

 

Decisori Ą scelte e politiche informate di 

gestione e pianificazione 

Cittadini Ą migliore comprensione degli impatti 

delle politiche 



tƛŀƴƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ όt{!ύ 

Sistema GLOBALE di valutazione e gestione del rischio esteso a ciascuna 
fase  ŘŜƭƭŀ  ŦƛƭƛŜǊŀ ƛŘǊƛŎŀΣ Řŀƭƭŀ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ǇŜǊ 
garantire la protezione delle risorse idriche e la riduzione di potenziali 
ǇŜǊƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻΦ  

 

 

 
 

 

da Gerardo Califano ςDG della prevenzione 
sanitaria - Ministero della Salute  

Condivisione, non esclusività della conoscenza 



D.M. 14/06/2017 (All. I, Parte C)  

Valutazione del rischio 

ü deve prendere in considerazione le informazioni 
provenienti da corpi idrici utilizzati per l'estrazione di 
acqua destinata al consumo umano 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

In particolare, deve tener conto delle informazioni inerenti: 
 

Á i risultati dei monitoraggi dei corpi idrici che forniscono > 100 m3/giorno 
di acqua potabile (art. 82 del D.lgs.152/2006) 
 

Á la disciplina delle aree di salvaguardia delle risorse idriche (art. 94 del 
D.lgs.152/2006) 

 

Á le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti fitosanitari 
(rispettivamente, art. 92 e 93 del D.lgs.152/2006) 

 

da Gerardo Califano ςDG della prevenzione sanitaria - Ministero della Salute  

 

 

 
 

 



 
Costituzione del TEAM multidisciplinare 

 

     

Oltre al Gestore , il Team è costituito  da esperti appartenenti a vari Enti: 
Regione, le Aziende USL, ARPA, i Comuni, le Associazioni di consumatori e 
le Società degli assets, secondo criteri di trasversalità e molteplicità di 
esperienze, conoscenze e competenze.  
  
Gli Enti sono indispensabili portatori di conoscenza, in particolare, nella 
ŦŀǎŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 
antropiche e degli impatti in coerenza con i Piani di Gestione dei Distretti 
Idrografici.  



Il Piano di Gestione (PdG) è il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi della WFD, 

va predisposto per ogni Distretto idrografico dalla relativa Autorità di Distretto.  

 

Il contenuto dei Piani di Gestione (Allegato VII) prevede:  

ü descrizione generale delle caratteristiche del distretto; 

ü sintesi delle pressioni e degli impatti delle attività umane sui corpi idrici superficiali e sotterranei; 

ü elenco e rappresentazione delle aree protette; 

ümappa delle reti di monitoraggio;  

ü elenco degli obiettivi ambientali per tutti i corpi idrici; 

üsintesi dellôanalisi economica;  

ü sintesi dei programmi di misure (compresi quelli più dettagliati per sottobacino, settori o per 

problematiche specifiche, nonché le misure adottate per la partecipazione pubblica);  

ü elenco delle autorità competenti. 

Il Piano di Gestione dei Distretti idrografici (PdG) 



Registro delle aree protette 
 

Il registro delle aree protette (art. 6) comprende i seguenti tipi di aree protette: 

ü aree designate per l'estrazione di acque destinate al consumo umano; 

ü aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista 

economico; 

ü corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese le aree designate come acque di balneazione a 

norma della direttiva 76/160/CEE; 

ü aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle designate come zone vulnerabili a norma 

della direttiva 91/676/CEE e le zone designate come aree sensibili a norma della direttiva 

91/271/CEE; 

ü aree designate per la protezione degli habitat e delle specie, nelle quali mantenere o 

migliorare lo stato delle acque è importante per la loro protezione, compresi i siti pertinenti 

della rete Natura 2000 istituiti a norma della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 79/409/CEE. 

 

La sintesi del registro da inserire nel PdG  contiene mappe che indicano l'ubicazione di 

ciascuna area protetta, i corpi idrici o parti di essi interessati dallôarea protetta, la 

descrizione della normativa comunitaria, nazionale o locale che le ha istituite, le misure 

aggiuntive eventualmente previste per le aree medesime. 



Piani di Gestione degli 8 Distretti Idrografici (2015-2021) 


